
Richiedenti l’asilo a Balerna e Novazzano: si facciano le cose per bene!

È quanto auspica il nostro gruppo che ha chiesto al Municipio
tramite un’interpellanza di fare chiarezza con la
Confederazione su molti aspetti che toccano da vicino la
popolazione del nostro Comune. In particolare la tempistica
di realizzazione del Centro federale, l’informazione alla
popolazione, la sicurezza all’esterno del centro e le possibilità
di lavoro per le ditte locali e per i cittadini della regione.
Gli alloggi definitivi (350 posti), stando alla pianificazione
della Confederazione, potranno essere pronti soltanto nel-
l’anno 2022/2023. Nel frattempo la Segreteria di stato e della
migrazione (SEM) costretta a chiudere il Centro di Losone,
cerca una soluzione transitoria che permetta di svolgere le
procedure d’asilo che già ora si svolgono nell’attuale centro di Chiasso che può ospitare al massimo 134
ospiti. Allestire 220 posti in fretta e furia negli stabili FFS situati in zona Pasture ci sembra azzardato sia
dal punto di vista dell’operatività sia per quanto riguarda le condizioni quadro all’esterno del Centro
provvisorio. Ci chiediamo: in Ticino non esistono altre soluzioni praticabili? 
Sempre di più ci troviamo di fronte a decisioni e fatti compiuti che mal si conciliano con un processo di
collaborazione tra Confederazione e Autorità locali, che hanno sempre dato la loro disponibilità a studia-
re le migliori soluzioni concordate per ospitare i migranti che fuggono da realtà di guerra o oppressione.
Come ha fatto notare recentemente il Corriere del Ticino “Ormai i Comuni della regione, quelli del
basso Mendrisiotto in particolare, l’hanno capito: la concezione e la percezione del tempo a Berna sono
flessibili e cangianti, coi giorni che possono diventare settimane e le settimane trasformarsi in mesi. È
quanto sta accadendo anche con l’avanzamento, segnato da improvvise accelerazioni e da altrettanto
inopinate fasi di stallo, del progetto finalizzato alla realizzazione di un centro federale d’asilo (CFA) in
zona Pasture, al confine tra Balerna e Novazzano.
Il nostro gruppo sostiene quindi il Municipio nel seguire attentamente l’evolversi della situazione e se
necessario intervenire con decisione per garantire ai profughi condizioni di alloggio dignitose e organiz-
zare la permanenza in modo ordinato e sicuro per tutti.
Riteniamo che la presenza a Balerna di persone disagiate in cerca di sicurezza non deve limitarsi alla
logistica per ospitare fino a 350 uomini, donne e bambini con origini e storie di vita assai diversificate
tra loro, ma includere anche gli aspetti sociali e culturali che assolutamente dovranno far parte del pro-
getto della Confederazione.
Vi invitiamo quindi a partecipare alla serata informativa aperta a tutta la popolazione che la SEM e i
comuni hanno organizzato per il 25 settembre presso il Palapenz di Chiasso.
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Care Balernitane e cari Balernitani,
le temperature più fresche ci suggeriscono, anche senza il calendario alla mano, che l’estate sta
volgendo al termine. L’attività politica, mai del tutto fermatasi durante i mesi di luglio e agosto,
riprende in modo frenetico ed all’orizzonte intravvediamo già le prossime scadenze elettorali che
sono tra poco più di 6 mesi!
Il Partito Popolare Democratico ha lavorato alacremente in questi ultimi anni a favore del nostro
Comune. Desideriamo quindi proporci a voi con un paio di temi di stretta attualità comunale e con
una breve informazione su quanto abbiamo proposto o chiesto in Consiglio Comunale. Purtroppo
abbiamo l’impressione che nel panorama mediatico di oggi chi lavora con competenza e passione,
magari anche sbagliando, ma con un atteggiamento costruttivo alla ricerca di concordanze, spesso
non goda di grande risalto sui media. Lo scontro e la polemica sono certamente più vendibili.
Noi siamo convinti però che l’essere formica e non cicala alla fine sia più pagante e che davvero fa
il bene del nostro amato Comune. È questa la nostra carta che vogliamo giocare in vista delle sca-
denze elettorali del prossimo aprile.
Grazie a chi di voi vorrà leggerci!

     
    

  

PARTITO POPOLARE DEMOCRATICO
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A Balerna un progetto di integrazione
Lo scorso anno ha preso avvio un progetto di inte-
grazione tra la Fondazione Provvida Madre (Asilo
Ghirigoro) e la scuola elementare di Balerna.
Il progetto rappresenta una novità assoluta ed ha
valenza cantonale.
Il progetto prevede l’inserimento di allievi della
Fondazione Provvida Madre - Settore Minorenni,
nelle classi di prima elementare.
In considerazione della buona esperienza dello
scorso anno scolastico, a partire dal mese di set-
tembre di questo anno, ulteriori tre allievi verranno
inseriti in due ulteriori classi di prima elementare
presso il nostro Istituto scolastico comunale.
Questo progetto di inclusione si inserisce perfetta-

mente in un percorso iniziato presso la Fondazione Provvida Madre (Asilo Ghirigoro) ritenuto come
lo stesso permetta a questi allievi di continuare il percorso scolastico cominciato unitamente ai propri
compagni.
Nelle classi di scuola elementare sono seguiti direttamente dal docente titolare, il quale è coadiuvato da
un’educatrice del Settore Minorenni della Fondazione Provvida Madre che funge da sostegno pedago-
gico alle classi potendo pertanto intervenire secondo le specifiche necessità degli allievi a sostegno di
puntuali attività, sia individuali, sia di gruppo.

ATTIVITÀ IN CONSIGLIO COMUNALE NOTIZIE FLASH
Ecco una sintesi di alcuni dei temi che abbiamo sollevato in Consiglio Comunale o che ci hanno occu-
pato come Partito.

Mozione per una “Carta dei Valori” anche a Balerna
Il nostro Partito si è fatto promotore dell’introduzione anche a Balerna di una cosiddetta “Carta dei
Valori”.
Il nostro Comune ha un organico che supera abbondantemente le cento unità di lavoro, come un’azien-
da di media grandezza. Con l’arrivo di un nuovo Segretario comunale, si offre un momento di cambia-
mento della conduzione che può essere utilizzato per chiedere a tutti i collaboratori l’adesione a una
cultura aziendale più moderna e adattata ai tempi. Dove è chiesto un comportamento adeguato ai
servizi da erogare, forniti con correttezza, efficacia e soprattutto orientati al cittadino, ma anche dove
ciascuno può essere valorizzato per le proprie prestazioni e ricevere possibilità d’accrescimento delle
proprie qualità e competenze. Un sistema che giocoforza dev’essere costantemente monitorato e orien-
tato al miglioramento.
L’aggiornamento dei Regolamenti è un iter abbastanza lungo. Abbiamo quindi optato per una mozione
che punti all’adozione di linee guida di riferimento per i dipendenti comunali ma anche ai 
politici eletti.
Una sorta di carta dei valori che ispiri ad un principio di equità, in tutti i rapporti esterni ed interni del
Comune e assuma come valori la correttezza, l’efficienza, la trasparenza. Valori che presuppongono
coinvolgimento, dialogo e rispetto reciproco, che mettono in gioco ciascuno con le proprie capacità e
conoscenze, che propongono ad ognuno opportunità di crescita personale e professionale. Valori che
garantiscono un senso di appartenenza e aiutano a gettare solide basi per il futuro del Comune.
Le reazioni delle altre forze politiche sono state, era facile prevederlo, molto tiepide, per usare un eufe-
mismo. Secondo noi però è arrivato il momento di guardare al futuro del nostro Comune anche nel
modo di gestire il personale e di approcciarsi con i cittadini.

Che futuro per lo stabile ex-Posta?
Come purtroppo sappiamo la Posta ha da tempo attuato una radicale trasformazione del suo servizio
all’utenza. Balerna non ha fatto eccezione e anche se ha tentato con ogni mezzo di opporsi alla chiu-
sura del proprio Ufficio postale (prese di posizione del Municipio, raccolta firme, ricorsi alle varie istanze
cantonali e federali), il destino è segnato. 
Con la partenza della Posta avremo quindi un grande stabile strategico in centro paese vuoto, o peggio
a rischio di insediamenti più o meno fortunati come spesso capita in questi casi. Ci siamo pertanto atti-
vati presso il Municipio per chiedere se sono state fatte delle valutazioni in merito alla futura destina-
zione di questo stabile che, attualmente, è di proprietà della Posta. Osserveremo vigili gli sviluppi.

Situazione di degrado nelle piazze di raccolta dei rifiuti: a quando la video sorveglianza?
Il 1° febbraio 2017 anche Balerna si è dotata di un regola-
mento che dà una base legale ben definita per l’installazione
di videocamere per la sorveglianza all’interno della giurisdi-
zione del territorio Comunale.
Abbiamo quindi chiesto al Municipio di attivarsi per entrare
nella fase operativa, specialmente nelle aree per il riciclaggio
dei rifiuti che molto spesso, malgrado lo sforzo degli operai
del comune, si trovano in condizioni veramente indegne.
(vedi foto)
Certo, da sole le telecamere non bastano, ma la speranza
è che si possa partire al più presto, così da evitare scene di
questo tipo.

Progetto Easyvote: finalmente ci siamo!
Grazie ad un’interpellanza firmata da tutti i partiti, si è finalmente riusciti a concretizzare un progetto
che il gruppo PPD e Generazione Giovani aveva caldeggiato sui banchi del Consiglio Comunale già nella
scorsa legislatura. Si tratta di Easyvote un progetto che mira al coinvolgimento delle fasce più giovani
della popolazione nella vita politica attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie e tramite l’invio di mate-
riale di voto in aggiunta a quello ufficiale. Questi documenti sono ovviamente neutrali e pensati appo-
sitamente per i nostri giovani concittadini. Il Municipio ha aderito per la fascia 18-23 anni. In altri comu-
ni ticinesi e svizzeri il progetto è già in atto da diverso tempo con ottimi risultati. Anche questo è un
modo per coinvolgere i giovani.

Le nostre idee… vengono riprese anche da altri!
Al termine del Consiglio Comunale di giugno il gruppo della Sinistra di Balerna ha presentato un’inter-
pellanza che a distanza di 12 mesi praticamente era la fotocopia di una nostra proposta. C’è lo spazio
e ci sono le competenze per l’assunzione di un apprendista nell’amministrazione comunale o in altri set-
tori? Secondo noi la risposta è sì, ed evidentemente non siamo gli unici a pensarla in questo modo.
Speriamo vivamente che si possa andare in questa direzione, considerata anche la carenza di posti di
apprendistato di questo tipo per i nostri giovani.

Casetta dell’acqua
Con un’interrogazione abbiamo chiesto al Municipio di valutare l’opportunità di creare a Balerna una
“casetta dell’acqua”, una postazione che eroghi acqua potabile (anche gasata) così da offrire un’alter-
nativa all’acqua in bottiglia dei supermercati e al fine di creare un nuovo luogo di socializzazione. La
risposta del Municipio purtroppo è stata negativa. Peccato.

Defibrillatori a Balerna: ce ne sono abbastanza?
In un’altra interrogazione abbiamo chiesto al Municipio un censimento ed un analisi dei defibrillatori pre-
senti sul territorio comunale: sono sufficienti? Sono ubicati in tutti i luoghi sensibili? 
Il Municipio ci ha risposto che effettivamente sta valutando dei correttivi, anche su suggerimento del-
l’associazione “Ticino Cuore” per estendere in modo ancora più capillare la copertura di questi apparec-
chi, molto preziosi in caso di arresto cardiaco. L’Esecutivo ha pure intenzione di migliorare l’informazione
alla cittadinanza sull’ubicazione dei defibrillatori.
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